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 AMIS dal 1992  AL SERVIZIO DELLE IMPRESE E DELL’AMBIENTE
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VIcolo  S. Croce 11- 62100 MACERATA

Tel.: 0733 /230279 – 523717 Fax  0733 /230279

info@amisrifiuti.org  www.amisrifiuti.org
ALLE AZIENDE ASSOCIATE
Macerata 17.02.10

Info/11/02.10/SISTRI: problematiche
	SISTRI :

CHIARIMENTI SULLE PROBLEMATICHE E I QUESITI 

EMERSI AL TAVOLO TECNICO  FRA GLI ASSOCIATI


A completamento delle ns. precedenti informative sull’argomento (Info07/01.10/SISTRI:Tabelle soggetti aderenti e Info/10/01.10/SISTRI: Iscrizione) riportiamo i punti di maggiore discussione, le problematiche e dubbi interpretativi emersi nella riunione del tavolo tecnico di sabato 13 febbraio u.s. e, in mancanza di certezze, viste anche le parti della normativa  in contraddizione anche con le stesse istruzioni presenti sul sito Sistri,  come concordato con gli associati presenti all’incontro, tentiamo una risposta  o comunque una interpretazione che appaia più logica o quanto meno dettata dal buon senso, anche con l’ausilio delle risposte che abbiamo avuto dal dott. Pipere, relatore al  convegno di lunedì 15 febbraio organizzato da Confindustria Macerata.
CHIARIMENTI AI QUESITI E PROBLEMATICHE SUI SEGUENTI PUNTI:
· Scadenza del termine di iscrizione per  il primo gruppo di soggetti obbligati (Produttori di rifiuti pericolosi e non pericolosi da lavorazioni industriali artigianali e trattamento rifiuti e acque sopra 50 dipendenti, trasportatori conto proprio di rifiuti pericolosi, trasportatori conto  terzi di rifiuti, gestori di rifiuti, commercianti e intermediari, consorzi per il recupero, operatori del trasporto intermodale, Comuni e Enti gestori di rifiuti urbani della sola regione Campania).

La scadenza originariamente indicata anche dalle istruzioni del sito SISTRI come slittabile al 1° marzo per la cadenza di domenica del 28 febbraio (termine effettivo), non sarebbe perfettamente legittima in quanto le modalità di comunicazione dei dati (on line e via fax) consentirebbero la trasmissione anche  nel giorno festivo.

Inoltre le date consigliabili per l’invio sono 24-25 febbraio, non prima, perché potrebbero esserci ulteriori chiarimenti o addirittura (molto difficilmente) proroghe, e non più tardi, perché  l’iscrizione è perfezionata solo con il pagamento del contributo e l’importo esatto, insieme al numero di pratica, viene comunicato dal Sistri entro 48 ore dal ricevimento della domanda di adesione, quindi fare l’iscrizione l’ultimo giorno sarebbe troppo tardi.
· Calcolo del numero dei dipendenti ai fini dell’iscrizione.

Il numero dei dipendenti da calcolare per stabilire l’obbligo di adesione al Sistri per i produttori iniziali di rifiuti è riferito al numero totale dei dipendenti globali dell’impresa, cioè la somma di tutti quelli occupati in ciascuna delle unità locali delle quali eventualmente si compone l’impresa) presenti al libro paga dell’ultimo esercizio contabile. 
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· Quale  modalità di iscrizione consigliare.

E’ ovviamente consigliabile fare sempre l’iscrizione “on line” per avere la certezza e il riscontrino dei dati inseriti. Si consiglia inoltre, prima di procedere all’iscrizione on line, di fare una prova prima con il cartaceo per poter rivedere e correggere eventuali errori.
L’iscrizione per fax presenta problemi di invio dell’intero documento. Sembra infatti che,dopo le prime tre pagine il ricevimento del fax al Sistri si blocchi, mentre invece l’iscrizione con tutte le schede necessarie deve essere mandata con un unico invio. 
Per rendere ancora più agevole e rapida la procedura di iscrizione al SISTRI, soprattutto per le aziende che si trovano a dover iscrivere numerose Unità Locali e/o Unità Operative e che necessitino di maggior tempo per la compilazione dei moduli di iscrizione, il sito Sistri ha ora comunicato che è anche possibile compilare il modulo di iscrizione nel cartaceo  ed inviarlo (previa scannerizzazione) via e-mail all'indirizzo di posta elettronica:  iscrizionemail@sistri.it.

· Questione dell’iscrizione dei produttori di rifiuti pericolosi non inquadrabili quali “Enti” o “Imprese”.
Ricordando che di tutti gli Enti o Imprese produttrici di rifiuti pericolosi debbono sempre iscriversi al Sistri (anche se con tempistiche diverse in relazione al fatto di avere più o meno di 50 dipendenti) i liberi professionisti, quali medici e veterinari che  non sono organizzati in associazioni di imprese o comunque non operano all’interno di enti, non sono obbligati all’iscrizione al Sistri anche nel caso di rifiuti pericolosi. In questo caso i produttori comunicano i propri dati  al delegato dell’impresa di trasporto che compila nella scheda Sistri- Area movimentazione anche la sezione del produttore inserendo le informazioni ricevute dal produttore stesso. Una copia  della scheda , firmata dal produttore, viene  la consegna al conducente e un’altra copia rimane al produttore che è tenuto a conservarla per cinque anni. Poi l’impianto di destinazione di gestione rifiuti è tenuto a stampare e a trasmettere al produttore iniziale la copia della scheda Sistri completa che vale come certificato di avvenuto smaltimento.
· Questione della doppia iscrizione per i gestori che producono anche rifiuti.

Il Decreto 17 dicembre 2009, nell’elenco dei soggetti obbligat,i indica i produttori di rifiuti con il termine “produttori iniziali di rifiuti”. Per la normativa comunitaria sui rifiuti (direttive 98/2008/Ce e 1013/2006/Ce) il produttore iniziale è distinto da chi abbia operato operazioni di trattamento o miscelazione che modificano la natura dei rifiuti, pertanto anche secondo le prime indicazioni nel portale Sistri il gestore non poteva essere individuato come “produttore iniziale”. Tuttavia poiché il gestore è spesso produttore di rifiuti che comunque derivano dalla sua attività e poiché in questo caso  dovrà comparire nel sistema di tracciabilità e dovrà quindi compilare la scheda Sistri produttore/detentore, il Sistri in un secondo momento, ha dato indicazione al gestore di iscriversi e pagare il contributo anche come produttore.
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· Questione sulla responsabilità dei delegati associati al dispositivo USB.
Va innanzi tutto precisato che il delegato, che, lo ricordiamo, è la persona fisica cui è associato il certificato elettronico contenuto nei dispositivi USB per l’accesso al sistema informatico e titolare della  firma elettronica, deve essere nominato nell’ambito dell’organizzazione aziendale, cioè nell’organico dell’azienda, deve essere quindi un dipendente sembrerebbero quindi esclusi dalla nomina come delegati dei  un consulenti esterni o responsabili tecnici esterni.
Molti problemi  inoltre sono sorti sull’effettivo significato della responsabilità attribuita al delegato,  al quale, in base al  Decreto, “vengono delegati i compiti di immissione dei dati e le responsabilità della gestione dei rifiuti tramite il Sistri”. La questione scaturisce dal fatto che nel Decreto si prevede espressamente che “esso è “responsabile  della veridicità dei dati inseriti nel sistema mediante l’utilizzo del dispositivo” . 
Questa, del tutto nuova, introduzione di responsabilità per un soggetto diverso dal legale rappresentante dell’azienda ha posto dubbi e incertezze sull’esercizio della facoltà di nominare dipendenti o, se in mancanza, lasciare come delegato il legale rappresentante. Bisogna subito premettere che per fornire orientamenti precisi bisognerà attendere il decreto legislativo, a tutto oggi ancora non uscito,  che si ritiene contenga chiarimenti sulla valenza i questa responsabilità anche per l’introduzione di  sanzioni per le re sull’omessa o inesatta indicazione dei dati nel SISTRI che non è ancora uscito. 

Tuttavia riteniamo utile riportare alcune considerazioni autorevoli che ricordano come, per  la normativa generale (art. 16 Dlgs 81/2008), il titolare/legatale rappresentante per trasferire la propria responsabilità (che tuttavia mantiene sempre la responsabilità della “culpa in vigilando”) dovrà effettuare una delega molto precisa, puntuale ed espressa e il soggetto delegato deve possedere adeguati requisiti professionali e adeguati poteri decisionali e di spesa. In mancanza di questa delega formale e provata, la maggiore responsabilità resterà in capo al legale rappresentante. 
E’ anche da tener presente che al delegato è associata la firma elettronica, che è una forma più debole rispetto alla  firma digitale, nel senso che, a differenza dell’altra, non è opponibile ed è ripudiabile in sede di giudizio. 
Bisogna altresì considerare che l’introduzione della frase sulla responsabilità e pur sempre contenuta in un decreto ministeriale, quale atto normativo secondario, che non può modificare il contenuto di una legge o decreto legislativo come fonte normativa primaria

· Questione sulle unità locali, unità operative e categorie di iscrizione da indicare sul modulo di iscrizione della Sezione 2. 
Per evitare confusioni bisogna subito fare un sintesi di precisazione sull’effettivo significato delle definizioni di “unità locali”, “unità operative” e “categorie di iscrizione” :
Unità locale   (può non esserci per corrispondenza con sede legale) 
· luogo nel quale si esercitano più attività produttive dalle quali scaturiscono autonomamente rifiuti (per i produttori, o luogo nel quale vengono conferiti i rifiuti per il recupero e lo smaltimento (per i gestori)
· non vanno indicate le Unità locali in cui non si producono rifiuti speciali

· è obbligatorio per ciascuna 1 dispositivo USB
· se in essa si svolgono  più attività di gestione rifiuti è facoltativo chiedere un dispositivo USB per ognuna di esse o un dispositivo USB unico se individuati i medesimi delegati per tutte le attività di gestione rifiuti
Unità operativa
· unità da cui originano in maniera autonoma i rifiuti (riferita solo alle aziende di produzione iniziale di rifiuti  e nel caso di grandi impianti grandi impianti)

· nel caso di gradi impianti con più catene produttive autonome è facoltativo chiedere un dispositivo USB per ognuna di esse o un dispositivo USB unico se individuati i medesimi delegati per tutte le attività di gestione

· le imprese di grandi dimensioni possono avere più unità locali e all’interno di queste anche più unità operative, in tali casi devono richiedere un dispositivo per ciascuna delle unità locali e facoltativamente un solo dispositivo per tutte le unità operative o uno per ciascuno di esse.

Categorie di iscrizione per attività di gestione rifiuti
L’individuazione delle categorie di iscrizione da indicare nella scheda 2A.3 del modulo di iscrizione al Sistri, da quanto emerso dalla lettura incrociata del Decreto e delle istruzioni ministeriale presenti nel sito Sistri e da quanto ultimamente aggiunto nella nota di chiarimento ministeriale inserita sul  sito si Sistri alla voce “NOTA ESPLICATIVA SUI COSTI”, presenta degli elementi di contraddittorietà che rendono incerta la compilazione anche ai fini del calcolo per il pagamento dei contributi. 
E’ per il momento consigliabile seguire le  indicazioni fornite dal Sistri:: 
· per le categorie di iscrizione indicate nell’allegato II del Decreto quali: discariche (D1,D5,D12), demolitori/rottamatori, frantumatori, inceneritori (D10), impianti di coincenerimento (R1), impianti di trattamento chimico-fisico (D8,D9), impianti di compostaggio e digestione aerobica, impianti di recupero di materia (R3, R4, R6, R7, R8,R9)  ci si potrà dotare di un dispositivo USB  per ciascuna di esse o  di un dispositivo unico  se sono individuati gli stessi delegati per tutte le attività svolte e sono considerate ai fini del pagamento del contributo, come un'unica attività nel senso che nell’ambito dello stesso impianto con più attività R o D il contributo si paga una sola volta
· per la “categoria: smaltitori-recuperatori”, nella scheda 2A.3 del Decreto, per le attività di recupero (R5, R10, R11, R12, R13) e smaltimento (D2, D3, D4, D6,D7, D13, D14, D15) si devono fare più copie della scheda 2°.3  per poter indicare ciascuna delle varie attività 
· per ognuna di queste attività di gestione si può chiedere più dispositivi USB o un dispositivo USB unico se individuati gli stessi delegati
· per ogni operazione, sia di recupero che di smaltimento, il contributo  va pagato sia per ciascuna attività di recupero che di smaltimento svolto nell’unità locale.
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· Piazzole ecologiche

Riguardo ai centri di raccolta  comunali o intercomunali, le così dette piazzole ecologiche disciplinati dal decreto 8 aprile 2008 come modificato dal decreto 13 maggio 2009 e in virtù di tale normativa iscritti all’Albo gestori rifiuti, quando svolgono unicamente attività di raccolta, mediante raggruppamento per frazioni omogenee per il successivo trasporto agli impianti di recupero trattamento o smaltimento, dei rifiuti urbani e assimilati non devono iscriversi al Sistri 

Qualora dal centro di raccolta  i rifiuti vengano movimentati da una impresa di trasporto iscritta al Sistri, il sistema di tracciabilità si avvia con la compilazione della scheda Sistri – area di movimentazione da parte del trasportatore che deve inserire i dati inerenti il produttore che, in questo caso, coincide con il centro di raccolta. 

Se invece i centri di raccolta e le piattaforme di conferimento sono autorizzate ai sensi del DLgs 152/06 art 208 e seguenti, e anche se gestite nell’ambito del servizio pubblico o di altro circuito organizzato di raccolta accettano rifiuti speciali, previa convenzione, e effettuano quindi operazioni di messa in riserva R13 e deposito preliminare D15 di rifiuti speciali sono tenuti ad iscriversi al SISTRI nella categoria centri raccolta/piattaforme e pagare il contributo annuo di 500 Euro indipendentemente dalla quantità di rifiuti gestiti. 

· Dispositivi USB e black box per gli automezzi
Per le attività di raccolta e trasporto rifiuti è necessario dotarsi, oltre che di un dispositivo USB per la sede legale, anche di un dispositivo USB per ciascun  veicolo utilizzato e una black box con la funzione di monitorare il percorso. Va chiarito che nel modulo d’iscrizione al Sistri deve esse riportato il numero dei veicoli a motore iscritti all’Albo, quali autocarri, autoveicoli per trasporto specifico, trattori stradali, ecc., sui quali sarà installata la black box.

Non deve invece essere riportato il numero dei veicoli trainati, quali rimorchi e semirimorchi.

Soltanto il dispositivo USB  associato al mezzo di trasporto non è nominale e quindi non contiene alcun certificato associato ai  delegati, esso va inserito nella black box  e deve accompagnare tutta la fase del trasporto dal produttore al gestore per monitorare tutto il percorso del rifiuto, la back box è infatti dotata di un sistema GPS per il rilevamento di posizione del veicolo. 
· Ruolo del conducente del veicolo
Per evitare confusioni si specifica che il ruolo del conducente del veicolo adibito al trasporto rifiuti, innanzi tutto, non è quello di delegato in nessun dispositivo elettronico, egli ha il compito, arrivato presso il produttore per effettuare l’operazione di carico, di inserire il 
dispositivo USB in dotazione al mezzo nel Pc del produttore, si autentica e prende in carico i rifiuti e firma la copia cartacea della scheda Sistri stampata dal Produttore. Arrivato all’impianto di gestione rifiuti di destinazione, il conducente inserirà il dispositivo USB nel Pc del Destinatario  per inviare i dati relativi al trasporto.
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E’ importante ribadire che durante tutta la fase del trasporto, in luogo del tradizionale formulario, la singola tipologia di rifiuti dovrà essere accompagnata dalla stampa cartacea della scheda Sistri-Area Movimentazione che è dichiarata equipollente alla scheda di trasporto.
· Come registrare nella scheda Sistri le movimentazioni interne di rifiuti

Per l’impresa con più attività di gestione nel caso di passaggio del rifiuti da una attività all’altra (ad es. da un D15 ad un D9), al momento, nel sistema delle schede Sistri, così come attualmente configurate, non sembra ci sia la possibilità di questa registrazione perché la conformazione dei dati da inserire consente lo scarico e il carico solo fra soggetti diversi, si dovrà attendere i chiarimenti ministeriali richiesti in questo senso
Per quanto riguarda l’approfondimento della fase relativa alla fase di gestione operativa del Sistri i termini previsti per l’entrata in vigore effettiva del sistema  lasciano fortunatamente spazio e tempo per ulteriori aggiornamenti.

A seguito di altri chiarimenti ministeriali o della ventilata modifica e correzione del Decreto Sistri  si prevede l’organizzazione di altri incontri di approfondimento e/o un convegno tecnico informativo. 

Nel frattempo consigliamo di consultare le schede  sintetiche, allegate all’invio di posta elettronica della presente,  redatte dal Dott. Pipere e distribuite come materiale del convegno.

PAGE  
5

